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3^ di  
Quaresima     

- C -  

Davanti a questo amore forte come la 
morte (cfr Ct 8,6), il povero più misero si ri-
vela essere colui che non accetta di ricono-

scersi tale.  

 Crede di essere ricco, ma è in realtà il 
più povero tra i poveri.  

 Egli è tale perché schiavo del peccato, 
che lo spinge ad 
utilizzare ricchez-
za e potere non 
per servire Dio e 
gli altri, ma per 
soffocare in sé la 
profonda consa-
pevolezza di esse-
re anch’egli nul-
l’altro che un po-
vero mendicante.  

 E tanto maggiore è il potere e la ric-
chezza a sua disposizione, tanto mag-
giore può diventare quest’accecamento 
menzognero.  

 Esso arriva al punto da neppure voler 
vedere il povero Lazzaro che mendica 
alla porta della sua casa (cfr Lc 16,20-21), 
il quale è figura del Cristo che nei pove-
ri mendica la nostra conversione.  

Lazzaro è la possibilità di conversione 
che Dio ci offre e che forse non vediamo.  

 E quest’accecamento si accompagna ad 
un superbo delirio di onnipotenza, in cui 
risuona sinistramente quel demoniaco 
«sarete come Dio» (Gen 3,5) che è la radice 
di ogni peccato. Tale delirio può assumere 
anche forme sociali e politiche, come han-
no mostrato i totalitarismi del XX secolo, 

e come mostrano oggi 
le ideologie del pen-
siero unico e della 

tecnoscienza, che 
pretendono di rende-
re Dio irrilevante e 
di ridurre l’uomo a 
massa da strumenta-
lizzare. E possono 
attualmente mostrar-
lo anche le strutture 

di peccato collegate ad un modello di 
falso sviluppo fondato sull’idolatria del 
denaro, che rende indifferenti al destino 
dei poveri le persone e le società più ric-
che, che chiudono loro le porte, rifiutan-
dosi persino di vederli. 

(dal Messaggio di Papa Francesco                              
per la Quaresima 2016)  
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MISERICORDIA  

IO VOGLIO                     

E NON SACRIFICI            

(MT 9,13). 
 



 

  settimanale 

                        

  

 

A me va. 

A me piace. 

Suggerimenti quaresimali 

…perché Dio, per primo, a cura di te! … anche te devi aver cura 
dell’altro! …e l’altro è incoraggiato – per contagio –                                                     

a fare altrettanto!  È una catena che dice: non ti dimenticare 
mai dell’altro, chiunque altro 



 

  settimanale 

Lo sappiamo, e la Chiesa ce 
lo ripete spesso in questo perio-
do, come è importante avere un 
atteggiamento di conversione 
permanente. Altrettanto cono-
sciamo che la conversione ci è 
possibile se Dio ci 
aiuta. Egli è miseri-
cordioso verso di 
noi, non ci blocca 
nel nostro passato di 
colpa, ma ci apre un 
futuro sempre nuovo. La con-
versione è un suo dono al quale 
siamo invitati a rispondere.  

Oggi Gesù, interpretando la 
notizia che Pilato aveva ordinato 
una strage per punire i responsa-
bili di alcuni disordini, articola 
la risposta in una duplice rifles-
sione. Nella prima, denuncia l’o-
pinione dei suoi interlocutori, 
che implicitamente sono portati 
a pensare che le disgrazie fanno 
seguito a colpe commesse. Ci 
dice inoltre che da una notizia 
così sconvolgente occorre trarre 
un appello alla conversione da 
attuarsi senza dilazioni e senza 
indugi. Gesù ci aiuta a leggere i 
segni dei tempi e ci invita alla 
vigilanza e alla solidarietà.  

È importante che il credente 
sia sempre pronto per l’incontro 
con il suo Signore e perciò sia 
solerte a porre segni autentici di 
conversione nel presente della 
sua esistenza. Cerchiamo in que-
sta settimana di porre qualche 
gesto di conversione: può essere 
un’attenzione pronta al prossi-
mo, uno sguardo di misericordia 
o qualche altro atteggiamento 
che il Signore ci suggerisce . 

CHIEDERE SCUSA 

Non sempre mi è facile ri-
conoscere Gesù nel mio pros-

simo, devo fare sempre i conti 
con il mio carattere forte e im-
pulsivo. Come una volta in 
cui, non riuscendo a control-
larmi, ho mancato di carità 
verso mia sorella. Pentita e 

consapevole dello 
sbaglio commesso, 
mi sono recata in 
chiesa con l’inten-
zione di confessar-
mi, ma non ho tro-

vato il sacerdote.  

Sentendomi a disagio, mi 
sono inginocchiata davanti al 
tabernacolo e stavo per chie-
dere perdono a Gesù quando 
ho percepito chiaramente 
nell’anima: “Cosa vieni a fare 
qui? Tu hai sì mancato di ca-
rità a me, ma non a me diret-
tamente nel tabernacolo, ma a 
me in tua sorella. Torna indie-
tro e va’ a dire a lei quello che 
avresti voluto dirmi ora qui!”. 
Senza aspettare un attimo, co-
me avessi il fuoco sotto i piedi, 
sono dovuta uscire immediata-
mente fuori dalla chiesa.  

A casa però, mi dibattevo 
in una lotta terribile perché 
non ero capace di umiliarmi; 
giravo inquieta da una stanza 
all’altra, finché mi sono pie-
gata e ho chiesto scusa a mia 
sorella. Appena fatto questo, è 
tornata la serenità insieme 
alla pace più profonda. 

G.C. - Trento 

 
Se non vi convertirete, 

perirete tutti allo stes-

so modo  



 

Settimanale   28/02 - 06/03//2016 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  
Via della Repubblica, 2 - VILLA - 06063  MAGIONE (PG)                                                             

075.8409366 / 338.4305211 
idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
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Sabato 05/03/2016 
ore 17,30 - Villa: Leonardo Volpi. 

Domenica 06/03/2016 
4^ Di Quaresima 

 

Lunedì 29/02/2016 
ore 19.00 - Soccorso: Severino Carlani 

Martedi 01/03/2016 

ore 19.00 - Soccorso: Enrica e Palmiro Bellezza 
 

Mercoledi 02/03/2016 

ore 20.45 - Villa: Per la comunità parrocchiale 
segue  Conversazione Quaresimale 

Giovedì 03/03/2016 

ore 19.00 - Soccorso: Per il Popolo 
Venerdì 04/03/2016 

 

Il digiuno consiste  nel mettere in atto la temperanza nel 
cibo restringendolo, nei giorni stabiliti, ad un pasto 
completo ed eventualmente a modeste colazione e 
cena. Il tutto in vista della Carità. È possibile consegna-
re il risparmio in parrocchia. in una busta. 

Tempo  

Quaresimale  
2016 

 

Casa  

Parrocchiale     a 
Villa  

 

OGGI SARAI CON 
ME IN PARADISO 

 

Mercoledì  
02 marzo  

 

SCOPRIRSI 
PECCATORI 

  

Sabato 27/02/2016 
ore 17,30 - Villa: Audemio Baldini/Marisa e Franco. 

Domenica 28/02/2016 
3^ Di Quaresima 

 

ore 10,00 - Soccorso: Anita, Angelo, Guido e Luigi/
In onore della Madonna 

ore 11,15 - Villa: per il Popolo 

ore 09.00/12.00 
 

malati e anziani a casa 


